
San Paolo Converso 
 
La chiesa, oggi sconsacrata, viene costruita a partire dal 1549 insieme al 
monastero delle Madri Angeliche di San Paolo, demolito nel 1804; ha un 

impianto a navata unica coperta da volta a botte e divisa da un tramezzo in due 
parti, quella riservata ai fedeli e quella della clausura monacale.  

Le analogie con la chiesa di S. Angelo - costruita negli stessi anni sul Corso di 

Porta Nuova - suggeriscono Domenico Giunti, architetto di fiducia di Ferrante 
Gonzaga, come probabile autore del progetto.  

Il lungo fianco libero verso piazza Sant'Eufemia è scandito da semicolonne 
doriche binate al primo ordine e da lesene corinzie nella fascia superiore.  

Nella facciata - realizzata a partire dal 1611 su disegno del Cerano con il 

contributo di numerosi scultori attivi nella Fabbrica del Duomo - è evidente il 
riferimento al progetto di Pellegrino Tibaldi per la facciata della Cattedrale, con 
parti aggettanti che creano intensi effetti di chiaroscuro.  

L'interno è affrescato e decorato dai fratelli Campi nella seconda metà del 
Cinquecento. 


